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	MUNICIPALITÀ 

	Il "ponte dei zogatoi" continuerà a chiamarsi di San Grisostomo

	

	

	Il ponte di San Giovanni Grisostomo non sarà ribattezzato "dei zogatoi", come avrebbe voluto il gruppo di An in municipalità. La proposta è, infatti, stata bocciata dallo stesso consiglio con 11 voti contrari, 9 favorevoli, 3 astenuti e 3 non partecipanti al voto. Amaro il commento di Sebastiano Costalonga, il consigliere di An che insieme al compagno di partito, Piero Bortoluzzi , si era battuto per il cambio di nome: «In municipalità si è scelto di non scrivere una piccolissima parte della vera storia della nostra beneamata città. Si è stabilito che la storia di Venezia termina nel 1750. Il nostro intento non era quello di scindere il legame tra il ponte e il santo, come hanno sostenuto nel corso della discussione i rappresentanti di Pd, Sdi e il presidente della municipalità. Volevamo solamente aggiungere, al nome del santo, il detto veneziano. Questo per dare un segnale di vitalità alla città». Quel ponte, infatti, è noto ai veneziani come ponte dei zogatoi, anche se il negozio di giocattoli che si trovava sulla sua rampa ha chiuso ormai da un anno, per lasciare posto ad una rivendita di calzature. Nella sua lettera Costalonga si rammarica anche delle assenze nelle file delle minoranze, che hanno fatto fallire l'iniziativa, ma già immagina raccolte di firme o nuovi toponimi da proporre, tipo ponte dei zogatoi già San Giovanni Grisostomo. «Sicuramente non molleremo - conclude - e prima o poi chissà se riusciremo a lasciare il segno dei nostri tempi o rimarrà nel pensiero dei veneziani un unico ponte... il ponte di Calatrava, detto dello sperpero».


